
ulb llurffifEern€nte nofru e n-
udi recerri o óe manifestara deficit
li concentrazione, venira etidrenam
rme arteriosclerotico. owerosia vit-
ima di quel pmcesso di indurimento
lei vasi sanguigni che comporta un
nsufficiente afilusso di sangue al cer-
rcllo.
La psichiarria e i suoi progressi con,

entirono di classificare con sempre
naggior precisione questi disturbi ed
ra naturale inquadrare i singoli casi
n quel grosso capitolo delle demenze
enili che, purpossedendo molti pun-
iin comune con un tipo di dgmenza
on proprio senile, quale I'Alzheimer
questa infatti è una forma degenera-
iva che insorge solitamente in età
resenile), hanno nel disturbo vasco-

lare la loro base principale.
Da parte sua I'allungamento della

vita media ha notevolmente ampliato
I'incidenza delle demenze in gehera-
le (oltre un milione e mezzo gli italia-
ni ne sono afflirfi) e di quelle senili in
particolare, con quale impatto per la
società, e soprattutto per i familiari, è
facile immaginare.

Ditutto questo si è parlato nell'inte-
ressante corso di aggiornamento

nízzaro.
La scienza - si è deno - compie so-

stanziali progressi nell'approfondi-
mento dell'etiopatogenesi delle de-
menze senili e presenili e soprattutto
nella loro diagnostica: Ie moderne
tecniche d'imaging computerizzata
(la risonanza magnetica , la pet, la
spet) forniscono sempre più I'oppor-
tunità di esaminare dal vivo i cambia-'.
menti della morfologia cerebrale che 

'

awengono nell'invecchiamento fisio-,
logico; un presupposto, questo, per la
comprensione dell'invecchiamento
cerebrale patologico. Ma, diciamolo
pure, la farmacologia non riesce anco-
ra a dare risposte esaurienti a tali for.
me di devastazione dell'intera impal-
catura cognitiva, perché se è vero che

voglia, quelli escogitati e ormai larga
mente impiegati contro I Alzheimer:
limitano ancora a ridurre o ritardare I
declino cognitivo e tutte le espressio
ni, talora drammatiche, che ne deriva
no.

Sempre utile invece - confermanr
gli studiosi di tutra Italia intervenuri a
corso di aggiornamento (tra loro i
prof. Pablo Martinez Martin dell'uni
versità di Madrid e il prof. Grlo paser.
ti.direttore della unità operativa d
Neurologia riabilitativa diVerona) - l:
diagnosi precoce delle demenze
mentre si attendono con comprerisi.
bile ansia i risultati delle ricerche ir
corso in tutto il mondo dell'impiegc
delle cellule staminali.
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L'IMPRENDITORE CONGOTESE AI UERTICT DI CONFESERCENTI

lottor Kitenge Kiwhen-
lese Renè
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tNoi immigrati utili allo sviluppo delle imprese sicilianer
Piccole e medie imprese catanesi sempre

' più competitive, grazie ai lavoratori extraco-
munitari. Parola di Kitenge Kiwhen-Nkese
Renè, I'imprenditore congolese appena elet-
to all'intemo della presidenza della Confe-
sercenti provinciale. In ltalia da 20 anni, si è
laureato in Economia e commercio a cla
Sapienzar e in Sociologia dello sviluppo al-
la Pontificia università gregoriana diRoma.
cVivo e lavoro qui a Catania da 5 anni - rac-
conta Kitenge Kiwhen-Nkese Renè - e mi oc-
cupo della World homus, piccola impresa
che fa parte della Cooperafive Cooperazíone
Internazionale, aderente a Confesercenti.
Questa società dà lavoro a quattro dipen-
denti, tutti exfracomunitari, che provengo-
no dalCongo, dalCamerun e dalla Nigeria.
Importiamo all'ingrosso materie prime ali-

mentari, promuoviamo scambi commercia-
li con I'ltalia ed esportiamo know howr. '

(La nosffa attività è nata come ong nel'
2001 - continua I'imprenditore - grazie ad
un progetto sviluppato insieme alla Regione
ed alla Provincia: la prima fase prevedeva
l'inserimento nel mondo del lavoro di immi-
grati extracomunitari, mentre nella seconda
fase quesfi stessi lavoratori venivano ripro-
posfi, con le stesse mansioni, nei lori paesi
d'origine: I'obiettivo era favorire il rimpatrio
volontario degli immigrati e di fornire loro
delle professionalità utili nel loro paese. [a
mia amvrtà sarà quella di promuovere lo wi-
luppo delle piccole e medie imprese Gtane-
si e siciliane, grazie all'apporto degliimmi-
g;rati: le aziende potranno aprirsi ai nuovi
mercati africani e lì trovare materie prime e

manodopera,. trovando un'occasione per
mantenersi sul mercato, creando lavoro e fa-
vorendo la crescita dei paesi africanir.

(La nostm è una risorsa utile per tutti i
processi di intemazionalizzazione delle so-
cietà siciliane. Ad esempio, porremmo dare
il nostro contributo in prepanzione all'ap-
puntamento del 2010, quando sarà adottata
I'Area del Libero Scambio con i paesi del
Meditenaneo: sarà creato, infatti, uno spa.
zio economico che coinvolgerà gli sati d'Eu-
ropa e tutti quelli che si affacciano sul mare
nostrum, compresi gli stati del Nord Africa.
Ma non ci si potrà ritrovare già pronti, come
per magia, il 31 dicembre del 2009: è neces-
sario, invece, possedere già una preparazio-
ne strategicar' 
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